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Sotto tiro la concessione
in godimento a valori bassi
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Nuove regole per evitare
le intestazioni fittizie alle società
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Le altre indicazioni. Obbligo di segnalazione alle Entrate

Latassazionedeisociper
l’usodeibeniintestatialle
società,cherispondea

finalitàapprezzabili, richiederà
regoleapplicativechiareper
poteressereattuata
efficacemente.Oltread
accrescereilcaricofiscaledichi
utilizzabeniaziendaliaprezzi
inferiorialvalored’uso,il
legislatoreintendefare
emergere,ancheaifinidegli
accertamentida
"redditometro",disponibilitàdi
benialtrimentinascostedietro
loschermosocietario. Il
funzionamentodellanorma

richiedeinnanzituttochesia
precisatoselecomunicazionial
fiscodovrannoriguardaresoloi
beniperiqualinonsipagano
canonicongrui(nelqualcaso
essarischiadiesserefortemente
depotenziatalasciandospazioa
discussioniinfinitesuqualesia il
valoredimercato)otutti ibeni
dati inuso.Sidovrannopoi
chiarireleinterrelazionicon
altredisposizioniche
disciplinanol’utilizzoagevolato
ditalunibenefit (autovettureo
abitazioni)perchi,oltreaessere
socio,èanchedipendenteo
amministratore.Altroaspetto
riguardalesocietàestereche,
comegiàevidenziatosuqueste
colonne,paionosfuggire intoto
allepenalizzazionieaicontrolli.
Daultimo,viendachiedersi
perchémaiil legislatorenon
accompagnilastretta,comein
passato,conunanuovachance
perlareintestazionedeibeniai
socipagandoun’equaimposta
sostitutiva,conilduplice
beneficiodismontaregli
schermiedigenerareunintroito
perlecasseerariali.
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7La categoria dei redditi diversi è
residuale rispetto alle altre
indicate dal Tuir (redditi di
impresa, di lavoro, di capitale e
fondiari). Si tratta di una
categoriadi redditi disciplinata
dagli articoli da 67 a 71 del Tuir e
in essasono ricomprese alcune
operazioni esercitate al di fuori di
un’attività continuativa. Si tratta
principalmentedi plusvalenze
(l’articolo 67 ne fornisce un lungo
elenco),ma vi rientrano anche le
vincitealle lotterie e i proventi di
reato.

LOTTA ALL’EVASIONE

Per garantire il monito-
raggiodelfenomenochegene-
ra lanuova tipologiadiredditi
diversi introdotta dal Dl 138
del2011(sivedal’articoloinal-
to), si introduce l’obbligo di
segnalareall’agenziadelleEn-
trate le situazioni che poten-
zialmente danno origine agli
effetti fiscali previsti in capoa
colorochebeneficianodeibe-
ni e ai concedenti.

Qualora infatti l’utilizzo
sia gratuito o il corrispettivo
risulti insufficiente (così si
desume dal dettato normati-
vo), le imprese ovvero i soci
efamiliaridovrannocomuni-
careidati relativiaibenicon-
cessi ingodimentoallaammi-
nistrazione finanziaria se-
condo modalità e termini da
approvare con un provvedi-
mento entro 60 giorni dalla
datadientrata invigoredella
legge di conversione.

Dalmomentocheledispo-
sizioniredditualiegliannes-
sieffettieadempimentisiap-
plicheranno dal periodo
d’imposta 2012, appare plau-
sibile che tale obbligo di co-
municazione sia fissato in
via preventiva rispetto a
quello di dichiarazione.

Lesanzioni

Qualedeterrenteper isoggetti
obbligati, la norma introduce

una sanzione amministrativa
solidale (fra concedente e uti-
lizzatore) pari al 30 per cento
commisurata al nuovo reddito
imponibile nei casi di omissio-
ne della comunicazione o di
trasmissione con dati inesatti
o incompleti. Tuttavia ove,
purinmancanzadellacomuni-
cazione ovvero di sua inesat-
tezza/incompletezza,isogget-
ti interessati,valeadireimpre-
seesoci/familiari,sisianocon-
formati alle disposizioni so-
stanziali(indeducibilitàdeico-
sti e tassazione del godimento
extraaziendale),sempreinfor-
masolidale,insostituzionedel-
la sanzione del 30 per cento, è
dovuta la sanzione da 258 a
2.065 euro, come previsto
dall’articolo 11, comma 1, lette-
raa) delDlgs471/1997.

I controlli

È previsto che l’agenzia delle
Entrate proceda a effettuare
un controllo sistematico del-
la posizione reddituale delle
persone fisiche utilizzatrici
deibeniconcessi loroingodi-
mento, si ritiene incrociando
e verificando i dati desunti
dalle comunicazioni ricevu-
te e dalle dichiarazioni dei
redditi presentate.

In particolare, come di-
spongono le stesse norme, i
verificatori terranno conto,

perquesticontribuenti,deifi-
nanziamenti(prestiti)e/odel-
le capitalizzazioni (aumenti
di capitale a pagamento, ver-
samenti a fondo perduto, in
contocapitaleeformesimila-
ri)eseguitineiconfrontidelle
società che hanno concesso i
beni in godimento personale;
leerogazionipotrannoessere
utilizzateper laricostruzione
sinteticadel lororeddito.

Gliacconti per il 2012

In occasione della determina-
zione e versamento degli ac-
contidi Irpef, Ires e Irap dovu-
ti per il 2012 (in via generale,
quindi, per la prima volta nel
prossimo mese di giugno) sia
le imprese sia le persone fisi-
chebeneficiariedeibeni ingo-
dimentodovrannotenerecon-
to (in aumento) degli effetti
prodotti dalle nuove previsio-
ni(concorrenzaallaformazio-
ne del reddito della differenza
fra valore di mercato del dirit-
todigodimento dei beni e cor-
rispettivo pagato e, per le im-
preseconcedenti, indeducibili-
tàdei costi relativiaibenistes-
si) come se le stesse fossero
già applicabili dal periodo
d’imposta precedente (di nor-
ma,pertanto, dal 2011).

A. Ant.
Al. M.
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Ridare
un’opportunità
di assegnazione
agevolata

Il caso

L’ESEMPIO PRATICO

Siconsiderichelasocietàmettaadisposizionedel
propriosociounaautovetturaperuncorrispettivo
di5,afrontediunvaloredimercatoannuoperil
godimentoparia100.Icostirelativiall’auto

contabilizzatinell’annoammontano
complessivamentea80.Poichéilcorrispettivo
addebitatoèinferiorealvaloredimercatoavremo
questieffetti:

LE CONSEGUENZE IMPOSITIVE

Alessandro Antonelli
Alessandro Mengozzi

Le finalità delle norme in-
trodotte dalla legge di conver-
sionedelDl 138/2011 sonoabba-
stanza chiare: contrastare il fe-
nomeno della concessione in
godimentodibeniasocie fami-
liari per un corrispettivo "non
congruo". La normativa, tutta-
via, necessità di approfondi-
menti per quanto riguarda una
serie di aspetti applicativi: de-
terminazionedelredditodeibe-
neficiari;individuazionedeibe-
niinteressati;effetti incapoalle
impreseconcedenti.

Il reddito degli utilizzatori

L’articolo 2, comma 36-terde-
cies del Dl 138 introduce, a de-
correre dal 2012, una nuova fat-
tispecie impositiva di reddito
diverso, (nuova lettera h-ter
dell’articolo 67, comma 1, del

Tuir) disponendo che costitui-
scono redditi diversi, se non
conseguiti nell’esercizio di arti
o professioni, imprese com-
mercialio inrelazioneallaqua-
lità di lavoratore dipendente,
ladifferenzatrailvaloredimer-
cato e il corrispettivo annuo
perlaconcessione ingodimen-
to di beni d’impresa a soci o fa-
miliaridell’imprenditore.Que-
storedditoèquantificatoinmi-
sura corrispondente alla diffe-
renza tra il valore di mercato e
il corrispettivo annuo. Gli uti-
lizzatori di tali beni dovranno
pertanto fare riferimento a un
parametro (il valore di merca-
to)nonespressamentediscipli-
nato dal Tuir. La relazione tec-
nica alla legge di conversione
precisa che la nuova lettera
h-ter) dell’articolo 16 del Tuir
«disciplina l’ipotesi in cui i be-
ni non fuoriescano dal regime

di impresa, tuttavia vengano
concessi in godimento a soci o
familiari a condizioni diverse
da quelle che caratterizzano il
mercato, quindi senza corri-
spettivo ovvero con un corri-
spettivo inferiore a quello che
sarebbe ritraibile secondo una
libera contrattazione tra parti
contrapposte e consapevoli».
Successivamente la relazione,
per quantificare il gettito atte-
so, assume come elemento di
stima il "valore normale" dei
beni in questione, dato desun-
todalmodelloUnico, (altreva-
riazioni in aumento, codice 5
del rigo RF32 del modello Uni-
co2011SC).Pertantoappareve-
rosimile che, ancorché il legi-
slatore abbia adottato una par-
ticolare formulazione della
norma, si sia inteso fare riferi-
mento al valore normale per la
concessione in godimento da

soci e/o familiari come defini-
to dall’articolo 9 del Tuir.

I beni d’impresa

Lanormanonindividuaqualisia-
no i beni il cui utilizzo da parti
dei soci o familiari faccia scatta-
re il presupposto impositivo
dell’articolo 67,comma 1, lettera
h-te, ma rinvia a un provvedi-
mento del direttore dell’agenzia
delleEntratel’obbligodicomuni-
careidatirelativiaibeniconces-
si in godimento. Verosimilmen-
te il provvedimento individuerà
le categorie di beni interessati
dalla normativa in questione.
Quanto al presupposto che i be-
ni siano dell’impresa si dovreb-
befarriferimentononsoloall’ar-
ticolo65delTuirequindi,dinor-
ma ai beni indicati nel registro
deicespitiammortizzabili,inclu-
dendo tuttavia, si ritiene, anche
benidetenutiatitolodiversodal-

la proprietà. La norma dispone
che i costi relativi ai beni in que-
stione non siano, in ogni caso,
ammessiindeduzionedalreddi-
toimponibile(IrpefeIres).

Effetti per le aziende

Per l’Irap, la relazione tecnica
quantificailgettitosoloper leso-
cietàdipersoneeimpreseindivi-
duali per i quali non si applica il
principio di derivazione dai dati
dibilancio.Laletturadellanorma
lascerebbe pertanto intendere
che nel caso in cui nell’anno 2012
una società metta a disposizione
del socio un bene, a fronte di un
corrispettivononallineatoalvalo-
redimercato,perlasocietàscatte-
rebbe comunque l’indeducibilità
dituttiicostiaessorelativiconta-
bilizzati nell’anno e non invece
dell’eccedenza rispetto al corri-
spettivoaddebitato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Per l’imposta debutto
con l’acconto di giugno 2012

8 L’utilizzatore,ovvero–nell’esempioindicato
sopra–ilsociochefruiscedell’autovettura,sivedrà
tassato,qualeredditodiversounimponibileparia
95(100-5)

8 l’impresacheasuavoltaconcedel’autovetturaal
socio,nondedurràicostirelativialbeneper80e
tasseràilcorrispettivodi5addebitato
all’utilizzatore

IL DUBBIO DELLA CONCESSIONE PARZIALE

Dovràesserechiaritose,incasodiconcessionein
godimentoperunperiodoinferioreall’anno,icosti
vadanoproporzionatialminorperiododigodimento.

L’esempiopuòesserequellodellaconcessionediuna
barcaperunmesenelperiodod’imposta, ilcui
corrispettivomensileèallineatoalvaloredimercato

Tassa sui beni utilizzati dai soci
Prelievo sulla differenza fra il valore di mercato e il corrispettivo all’azienda

TIPS

Redditi diversi


